
enti ed istituzioni che svolgono, per loro
finalità istituzionale, impegni nel campo
della formazione e della ricerca educativa
e didattica, possono essere assegnati do-
centi e dirigenti scolastici nel limite mas-
simo di cento unità. Le assegnazioni di cui
al presente comma, ivi comprese quelle
presso l’amministrazione scolastica cen-
trale e periferica, comportano il colloca-
mento in posizione di fuori ruolo. Il per-
sonale collocato fuori ruolo deve aver su-
perato il periodo di prova. I docenti e i
dirigenti scolastici, all’atto del rientro in
ruolo, hanno priorità di scelta tra le sedi
disponibili. Qualora il collocamento fuori
ruolo abbia avuto durata non superiore ad
un anno scolastico essi sono assegnati alla
sede nella quale erano titolari all’atto del
collocamento fuori ruolo. È abrogato l’ar-
ticolo 456 del testo unico approvato con
decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297,
con eccezione dei commi 12, 13 e 14.

9. A decorrere dall’anno scolastico
2000-2001 le associazioni professionali del
personale direttivo e docente e gli enti
cooperativi da esse promossi, nonché gli
enti ed istituzioni che svolgono, per loro
finalità istituzionale, impegni nel campo
della formazione possono chiedere contri-
buti in sostituzione del personale asse-
gnato. Con decreto del Ministro della pub-
blica istruzione sono individuati modalità e
tempi per sostituire le assegnazioni con
contributi nel limite massimo delle econo-
mie di spesa realizzate per effetto della
riduzione delle assegnazioni stesse. Sull’at-
tuazione dei provvedimenti di cui al
comma 8 e al presente comma il Ministro
della pubblica istruzione presenta annual-
mente una relazione al Parlamento.

10. Possono essere disposti comandi di
durata annuale del personale di cui al
comma 8 presso università degli studi e
altri istituti di istruzione superiore, asso-
ciazioni professionali del personale diret-
tivo e docente ed enti cooperativi da esse
promossi, nonché presso enti, istituzioni o
amministrazioni che svolgono, per loro fi-
nalità istituzionale, impegni nel campo
della formazione e in campo culturale e
artistico, su loro richiesta e con oneri
interamente a loro carico. I comandi che

hanno complessivamente durata superiore
ad un anno scolastico comportano la per-
dita della sede di titolarità. A tal fine i
periodi trascorsi in posizione di fuori ruolo
ai sensi del comma 8 e in posizione di
comando ai sensi del presente comma si
sommano se fra gli stessi non vi sia solu-
zione di continuità.

11. Sono abrogati i commi 3 e 9, con
eccezione degli ultimi due periodi, dell’ar-
ticolo 453 del testo unico approvato con
decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297. Il
comma 2 dello stesso articolo 453 è sosti-
tuito dal seguente:

« 2. Per la partecipazione alle commis-
sioni giudicatrici di concorso e di esami e
ai convegni e congressi di cui al comma 1
e per gli incarichi di cui al comma 4 il
personale può essere esonerato dai nor-
mali obblighi di servizio per la durata
dell’incarico ».

12. Il Ministro della pubblica istruzione
provvede con proprio decreto a ridefinire
i criteri e le modalità di costituzione delle
classi che accolgono alunni in situazioni di
handicap, ferme restando le dotazioni or-
ganiche complessive del personale stabilite
ai sensi dell’articolo 40 della legge 27 di-
cembre 1997, n. 449, e dei relativi provve-
dimenti di attuazione.

13. Le economie di spesa derivanti dalle
disposizioni di cui ai commi 8 e 11, stimate
in lire 25 miliardi in ragione d’anno, sono
utilizzate nel limite del 60 per cento, quan-
tificato in lire 15 miliardi a decorrere
dall’anno 1999, per elevare il limite di
spesa previsto dalle vigenti disposizioni per
i compensi dovuti ai presidenti ed ai com-
ponenti delle commissioni degli esami di
Stato conclusivi dei corsi di studio di istru-
zione secondaria superiore. Nel limite di
spesa complessiva è altresı̀ attribuito un
compenso per i componenti dei consigli di
classe presso cui si svolgono gli esami
preliminari ai sensi dell’articolo 2, comma
3, della legge 10 dicembre 1997, n. 425.

14. I docenti e i dirigenti scolastici che
hanno superato il periodo di prova pos-
sono usufruire di un periodo di aspettativa
non retribuita della durata massima di un
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anno scolastico ogni dieci anni. Per i detti
periodi i docenti e i dirigenti possono
provvedere a loro spese alla copertura de-
gli oneri previdenziali.

15. All’articolo 205 del testo unico ap-
provato con decreto legislativo 16 aprile
1994, n. 297, dopo il comma 2, è inserito
il seguente:

« 2-bis. Per ottimizzare le risorse dispo-
nibili nell’ambito della programmazione
regionale dell’offerta formativa integrata
fra istruzione e formazione professionale
di cui all’articolo 138 del decreto legislativo
31 marzo 1998, n. 112, i corsi di specia-
lizzazione e perfezionamento di cui al
comma 2 possono essere istituiti in tutti gli
istituti di istruzione secondaria superiore
nell’ambito delle attuali disponibilità di
bilancio ».

16. All’articolo 40 della legge 27 dicem-
bre 1997, n. 449, al comma 1, primo pe-
riodo, sono aggiunte, in fine, le parole:

« , ferma restando la dotazione di per-
sonale di sostegno necessaria a coprire la
richiesta nazionale di integrazione scola-
stica ».

17. Al comma 1 dell’articolo 294 del
testo unico approvato con decreto legisla-
tivo 16 aprile 1994, n. 297, sono aggiunte,
in fine, le parole: « , anche a riposo ».

18. La somma da destinare effettiva-
mente ai fondi gestori di previdenza com-
plementare, ai sensi dell’articolo 59,
comma 56, della legge 27 dicembre 1997,
n. 449, resta stabilita in lire 200 miliardi
annue. Nei limiti di tale importo sono
trasferite ai predetti fondi quote degli ac-
cantonamenti annuali del trattamento di
fine rapporto dei lavoratori interessati.

19. Con il decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri previsto dall’articolo
2, commi 6 e 7, della legge 8 agosto 1995,
n. 335, si provvede, ai sensi dell’articolo 8,
comma 4, del decreto legislativo 21 aprile
1993, n. 124, a disciplinare l’accantona-
mento, la rivalutazione e la gestione
dell’1,5 per cento dell’aliquota contributiva
relativa all’indennità di fine servizio pre-
vista dalle gestioni previdenziali di appar-

tenenza da destinare alla previdenza com-
plementare del personale che opta per la
trasformazione dell’indennità di fine ser-
vizio in trattamento di fine rapporto,
nonchè i criteri per l’attribuzione ai fondi
della somma di cui al comma 18. Con il
medesimo decreto si provvederà a definire,
ferma restando l’invarianza della retribu-
zione complessiva netta e di quella utile ai
fini pensionistici, gli adeguamenti della
struttura retributiva e contributiva conse-
guenti all’applicazione del trattamento di
fine rapporto, le modalità per l’erogazione
del trattamento di fine rapporto per i
periodi di lavoro prestato a tempo deter-
minato nonché quelle necessarie per ren-
dere operativo il passaggio al nuovo si-
stema del personale di cui al comma 5
dell’articolo 2 della legge 8 agosto 1995,
n. 335.

20. Ai fini dell’armonizzazione al re-
gime generale del trattamento di fine rap-
porto e dell’istituzione di forme di previ-
denza complementare dei dipendenti pub-
blici, le procedure di negoziazione e di
concertazione previste dal decreto legisla-
tivo 12 maggio 1995, n. 195, potranno de-
finire, per il personale ivi contemplato, la
disciplina del trattamento di fine rapporto
ai sensi dell’articolo 2, commi da 5 a 8,
della legge 8 agosto 1995, n. 335, e suc-
cessive modificazioni, nonché l’istituzione
di forme pensionistiche complementari, di
cui all’articolo 3 del decreto legislativo 21
aprile 1993, n. 124, e successive modifica-
zioni. Per la prima applicazione di quanto
previsto nel periodo precedente saranno
attivate le procedure di negoziazione e di
concertazione in deroga a quanto stabilito
dall’articolo 7, comma 1, del citato decreto
legislativo n. 195 del 1995.

21. L’abrogazione dell’articolo 10 del
decreto-legge 8 agosto 1996, n. 437, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24
ottobre 1996, n. 556, disposta dall’articolo
55, comma 2, della legge 27 dicembre 1997,
n. 449, ha effetto dalla data di trasforma-
zione in forme di previdenza complemen-
tare dei trattamenti erogati da associa-
zioni, enti ed organismi aventi natura o
con finalità previdenziale o assistenziale.
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22. I commi 5 e 6 dell’articolo 193-bis
del testo unico approvato con decreto le-
gislativo 16 aprile 1994, n. 297, e successive
modificazioni, sono sostituiti dai seguenti:

« 5. Le attività di cui ai commi 1 e 3, ivi
compresi gli interventi didattici ed educa-
tivi integrativi, sono svolte dai docenti degli
istituti e rientrano tra le attività aggiuntive
di cui all’articolo 43 del contratto collettivo
nazionale di lavoro del comparto del per-
sonale della scuola sottoscritto il 4 agosto
1995, pubblicato nel supplemento ordina-
rio alla Gazzetta Ufficiale n. 207 del 5
settembre 1995.

6. I finanziamenti per le attività previste
dal comma 5, di cui al decreto-legge 28
giugno 1995, n. 253, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 8 agosto 1995, n.
352, confluiscono nel fondo per il miglio-
ramento dell’offerta formativa e per le
prestazioni aggiuntive ».

23. Le disposizioni di cui all’articolo 59,
comma 3, della legge 27 dicembre 1997,
n. 449, si interpretano nel senso che il
trattamento tributario di cui alla lettera a)
si applica anche alle somme erogate ai
sensi della lettera b), senza oneri aggiuntivi
a carico dello Stato.

EMENDAMENTI PRESENTATI ALL’AR-
TICOLO 26 DEL DISEGNO DI LEGGE

ART. 26.

Sopprimerlo.

26. 8. Malavenda.

Sopprimere i commi 5 e 6.

26. 21. Malavenda

Sopprimere il comma 5.

Seguono compensazioni del Gruppo di Al-
leanza Nazionale.

*26. 2. Bono, Armani, Alberto Giorgetti,
Messa, Ozza, Paolone, Proietti.

Sopprimere il comma 5.

*26. 11. Malavenda.

Sostituire il comma 5 con il seguente:

5. Le somme corrisposte in difformità
da quanto disposto dal comma 4 sono
considerata a titolo di accredito sui trat-
tamenti economici e di fine rapporto, con
la esclusione dei trattamenti pensionistici
in essere sui quali è fatto divieto l’esercizio
di recupero a valere sui futuri migliora-
menti comunque spettanti sui trattamenti
stessi.

26. 4. Malavenda.

Sostituire il comma 5 con il seguente:

5. Le somme corrisposte in conformità
da quanto disposto al comma 4 sono con-
siderate a titolo di acconto sui trattamenti
economici e pensionistici in essere.

26. 19. Malavenda.

Al comma 5 sopprimere le parole da:
Fatta salva l’esecuzione dei giudicati fino a:
della presente legge.

26. 16. Malavenda.

Sopprimere il comma 12.

Seguono compensazioni del Gruppo di Al-
leanza Nazionale.
*26. 3. Bono, Armani, Alberto Giorgetti,

Messa, Ozza, Paolone, Proietti.

Sopprimere il comma 12.

*26. 13. Malavenda.
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Sostituire il comma 12 con il seguente:

12. All’articolo 40, comma 1, della legge
27 dicembre 1997, n. 449, le parole da:
“Sono abrogati” fino a: “16 aprile 1994,
n. 297” sono soppresse.

Seguono compensazione del Gruppo Mi-
sto-Rifondazione Comunista.

**26. 1. Bonato, Giordano, Lenti.

Sostituire il comma 12 con il seguente:

12. All’articolo 40, comma 1, della legge
27 dicembre 1997, n. 449, le parole da:
“Sono abrogati” fino a: “16 aprile 1994,
n. 297” sono soppresse.

**26. 24. Aprea.

Sostituire il comma 12 con il seguente:

12. All’articolo 40 della legge n. 449 del
1997, le parole da: “Sono abrogati” sono
soppresse. All’onere derivante dall’applica-
zione del presente comma, valutato in lire
10 miliardi per l’anno 1999 e in 15 miliardi
a decorrere dall’anno 2000 si provvede
mediante riduzione dello stanziamento in-
serito ai fini del bilancio triennale 1999-
2001 nell’ambito dell’unità previsionale di
base di parte corrente “Fondo speciale”
dello stato di previsione della Presidenza
del Consiglio dei Ministri per l’anno 1999,
allo scopo utilizzando parte dell’accanto-
namento relativa alla medesima Presi-
denza del Consiglio.

26. 22. Malavenda.

Sopprimere il comma 19.

26. 15. Malavenda.

Al comma 19, secondo periodo, soppri-
mere le seguenti parole: con il medesimo
decreto si provvederà a definire.

26. 10. Malavenda.

Al comma 19, secondo periodo, soppri-
mere le seguenti parole da: ferma restando
fino a ai fini pensionistici.

26. 12. Malavenda.

Sopprimere i commi 20 e 21.

26. 23. Malavenda.

Sopprimere il comma 20.

26. 17. Malavenda.

Sopprimere il comma 21.

26. 18. Malavenda.

Al comma 21, sopprimere le parole: in
forme di previdenza complementare.

26. 9. Malavenda.

Al comma 21, sopprimere le parole da:
da associazioni fino alla fine del comma.

26. 7. Malavenda.

Al comma 21, sostituire le parole da:
associazioni fino alla fine del comma con le
seguenti: organismi aventi natura previden-
ziale.

26. 6. Malavenda

COMPENSAZIONI DEL GRUPPO
MISTO-RIFONDAZIONE COMUNISTA

Sostituire il testo del comma 5 con il
seguente:

« Il comma 194 dell’articolo 1 della
legge 662/96 è sostituito dal seguente: “194.
Limitatamente al periodo contributivo dal
1o settembre 1985 al 30 giugno 1991 i
datori di lavoro per i periodi per i quali
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non abbiano versato per intero o in parte
i contributi di previdenza ed assistenza
sociale sulle contribuzioni e somme di cui
all’articolo 9-bis comma 1 del decreto-
legge 29 marzo 1991 convertito con mo-
dificazioni dalla legge 1o giugno 1991,
n. 166 sono tenuti ad effettuare a partire
dal 1o gennaio 1999, nella misura del 100
per cento dei predetti contributi e somme,
il versamento degli stessi in 12 rate bime-
strali consecutive di uguale importo, la
prima delle quali avente scadenza il 20 del
mese di febbraio 1999 con le modalità che
saranno stabilite dagli enti previdenziali.
Su quanto già versato nel periodo com-
preso tra il 1o gennaio 1997 e il 31 dicem-
bre 1998, i datori di lavoro devono corri-
spondere, secondo le medesime modalità,
le somme ed i contributi mancanti. Qua-
lora nel corso della rateizzazione inter-
venga la cessazione dell’azienda, le rate
residue devono essere saldate in unica so-
luzione. Il contributo dovuto ai sensi del
presente comma può essere imputato in
parti uguali al conto economico degli eser-
cizi nei quali abbiano scadenza le rate in
pagamento” ».

Compensazione n. 1 del Gruppo Misto-
Rifondazione comunista

Le detrazioni per spese mediche previste
dall’articolo 10 comma 1 lettera e), del
decreto del Presidente della Repubblica del
2 dicembre 1982, n. 217 e successive mo-
dificazioni non si applicano per i redditi
superiori ai 150 milioni di lire annui.

Compensazione n. 2 del Gruppo Misto-
Rifondazione comunista

Il comma 29 dell’articolo 17 della legge
449 del 27 dicembre 1997 è sostituito dal
seguente:

« 29. A decorrere dal 1o gennaio 1999
viene istituita una tassa sulle emissioni di
anidride solforosa (SO2) e di ossidi da
azoto (NOx). La tassa è dovuta nella misura
di lire 206.000 per tonnellata/anno per

anidride solforosa, e di lire 406.000 per
tonnellata/anno di ossido di azoto, per le
emissioni uguali o minori ai valori guida e
nella misura doppia per le emissioni su-
periori e comunque entro i valori limite
cosı̀ come definiti dal decreto del Presi-
dente della Repubblica 24 maggio 1988,
n. 203. Restano validi i provvedimenti san-
zionatori o penali per le emissioni supe-
riori consentite per legge. La tassa si ap-
plica ai grandi impianti di combustione.

Compensazione n. 3 del Gruppo Misto-
Rifondazione comunista

All’articolo 3, comma 2, tab. A dell’A.C.
5266-bis-B (legge finanziaria 1999) appor-
tare le seguenti modificazioni:

Ministero della pubblica istruzione

1999: – 500.000;

2000: – 500.000;

2001: – 500.000.

Presidenza del Consiglio dei ministri:

1999: – 500.000;

2000: – 500.000;

2001: – 500.000.

Ministero del tesoro

1999: – 280.000.000;

2000: – 700.000.000;

2001: – 1.000.000.

Compensazione n. 4 del Gruppo Misto-
Rifondazione comunista

Al comma 2 dell’articolo 20 dell’A.C.
5267-bis-B sostituire le parole: 3 per cento
con le seguenti: 4 per cento.

Compensazione n. 5 del Gruppo Misto-
Rifondazione comunista
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A decorrere dal 1o gennaio 1999 l’accisa
sul tabacco è aumentata del 2 per cento.

Compensazione n. 6 del Gruppo Misto-
Rifondazione comunista

A decorrere dal 1o gennaio 1999 la tassa
sui superalcolici è aumentata del 10 per
cento.

Compensazione n. 7 del Gruppo Misto-
Rifondazione comunista

Al comma 1 dell’articolo 43 dell’A.C.
5267-bis-B sostituire le parole da: con
esclusione sino alla fine del comma con le
seguenti: con esclusione di quelle aventi
natura obbligatoria sono ridotti del 5 per
cento. Le spese relative del Ministero della
difesa sono ridotte del 30 per cento.

Compensazione n. 8 del Gruppo Misto-
Rifondazione comunista

Aggiungere in fine il seguente comma:
all’uopo si provvede mediante economia di
spesa derivante dall’articolo 12 A.C. 5267-
bis-B.

Compensazione n. 9 del Gruppo Misto-
Rifondazione comunista

COMPENSAZIONI DEL GRUPPO
ALLEANZA NAZIONALE

All’articolo 20 della legge 4 gennaio 1968,
n. 15, sono aggiunti, in fine, i seguenti
commi:

L’autenticazione delle firme effettuata
dai pubblici funzionari incaricati dal sin-
daco può riguardare anche gli atti di cui
agli articoli 2296, 2479, 2556, 2561 e 2562
del codice civile con l’efficacia prevista
dall’articolo 2703.

Qualora gli atti di cui al quinto comma
comportino obblighi tributari, l’atto deve

essere controfirmato anche da un profes-
sionista iscritto agli albi dei dottori com-
mercialisti o dei ragionieri e periti com-
merciali o degli avvocati, il quale deve
adempiere a detti obblighi in sostituzione
del pubblico funzionario incaricato dal
sindaco.

Il professionista di cui al sesto comma
deve provvedere inoltre alle dovute comu-
nicazioni nei casi di cui all’articolo 7,
comma 1, della legge 12 agosto 1993,
n. 310, nonché agli adempimenti di cui
all’ultimo comma dell’articolo 2479 e al
secondo comma dell’articolo 2556 del co-
dice civile.

7-ter. Al comma 1 dell’articolo 3 del
decreto-legge 28 gennaio 1991, n. 27, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 25
marzo 1991, n. 102, dopo le parole: « so-
cietà di intermediazione mobiliare » sono
inserite le seguenti: « i soggetti di cui al-
l’articolo 20, quinto comma, della legge 4
gennaio 1968, n. 15, e successive modifi-
cazioni ».

7-quater. Entro tre mesi dall’entrata in
vigore della presente legge il Ministero
degli interni emana un decreto per la
fissazione dei diritti di autentica relativi
agli atti di cui al presente articolo. Dal-
l’attuazione della presente norma le casse
comunali dovranno ricevere un introito
per il 1999 non inferiore a 500 miliardi
l’anno, ed a 1.000 miliardi l’anno a partire
dall’anno 2000 di pari importo si inten-
dono ridotti i trasferimenti dallo Stato ai
comuni.

Compensazione n. 1 del Gruppo Alleanza
nazionale.

1. L’articolo 12 della legge 16 dicembre
1977, n. 904, e l’articolo 12 del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 601, e successive modificazioni,
sono abrogati. Tali disposizioni continuano
ad applicarsi alle società cooperative agri-
cole, della piccola pesca, alle cooperative
sociali di cui alla legge 8 novembre 1991,
n. 381, e successive modificazioni, e loro
consorzi, nonché alle banche di credito
cooperativo, alle cooperative di garanzia
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fidi e loro consorzi che rinunzino integral-
mente alla remunerazione del capitale dei
soci e alle società cooperative e loro con-
sorzi che rinunzino integralmente alla re-
munerazione del capitale dei soci e alle
società cooperative e loro consorzi la cui
attività esclusiva o prevalente sia la tra-
sformazione industriale dei prodotti agri-
coli.

Compensazione n. 2 del Gruppo Alleanza
nazionale.

Conseguentemente, alla tabella C allegata
al disegno di legge finanziaria (A.C. 5266-
bis-B), ridurre proporzionalmente gli im-
porti iscritti per ciascuna legge, fino a un
tetto massimo del 5 per cento.

Compensazione n. 3 del Gruppo Alleanza
nazionale.

1. I soggetti tenuti al versamento dei
contributi e dei premi previdenziali ed
assistenziali, debitori per contributi omessi
o pagati tardivamente relativi a periodi
contributivi maturati fino a tutto il mese di
settembre 1998, possono regolarizzare la
loro posizione debitoria nei confronti degli
enti previdenziali presso gli sportelli uni-
ficati di cui all’articolo 14, comma 4, delle
legge 30 dicembre 1991, n. 412, come mo-
dificato dall’articolo 1 del decreto-legge 15
gennaio 1993, n. 6, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 17 marzo 1993, n. 63,
mediante il versamento, entro il 31 marzo
1999, di quanto dovuto a titolo di contri-
buti e premi stessi maggiorati, in luogo
delle sanzioni civili, degli interessi nella
misura del 6 per cento annuo, nel limite
massimo del 30 per cento dei contributi e
dei premi complessivamente dovuti.

2. La regolarizzazione può avvertire,
secondo le modalità fissate dagli enti im-
positori, anche in un massimo di quaranta
rate trimestrali consecutive di uguale im-
porto, la prima delle quali da versare entro
il 31 marzo 1999. L’ammontare delle rate
deve essere maggiorato degli interessi di
dilazione pari al 5 per cento annuo.

3. I soggetti che intendono avvalersi
delle disposizioni di cui ai commi 1 e 2,
sono ammessi ad imputare alla quota ca-
pitale del debito contributivo in essere nei
confronti di ciascun Ente previdenziale le
eventuali somme già versate e non ancora
attribuite alle rispettive posizioni assicura-
tive, a titolo di contributi, di premi, di
interessi in luogo delle sanzioni civili, ad
eccezione delle somme già versate a titolo
di interessi di dilazione, per effetto delle
domande di condono, non perfezionate per
qualsivoglia motivo, presentate nei termini
di cui all’articolo 1, comma 226, della legge
23 dicembre 1996, n. 662, con le modifiche
di cui all’articolo 4 del decreto-legge 28
marzo 1997, n. 79, convertito in legge 28
maggio 1997, n. 140, nonché per effetto
delle domande di regolarizzazione contri-
butiva previste dall’articolo 3 del decreto-
legge 24 settembre 1996, n. 499, dall’arti-
colo 2 del decreto-legge 23 ottobre 1996,
n. 538, dall’articolo 18, commi da 1 a 3
della legge 23 dicembre 1994, n. 724, dal-
l’articolo 14-bis del decreto-legge 23 feb-
braio 1995, convertito, con modificazioni,
dalla legge 22 marzo 1995, n. 85, dall’ar-
ticolo 4, comma 8, del decreto-legge 7
aprile 1995, n. 105, dall’articolo 4, comma
9, del decreto-legge 14 giugno 1995, n. 232,
dall’articolo 4, comma 9, del decreto-legge
4 agosto 1995, n. 326, dall’articolo 4,
comma 9, del decreto-legge 2 ottobre 1995,
n. 416, dall’articolo 4, comma 9, del de-
creto-legge 4 dicembre 1995, n. 515, e dal-
l’articolo 5, comma 3, del decreto-legge 1o

febbraio 1996, n. 40. Detti importi do-
vranno essere imputati, con riferimento ai
periodi oggetto delle disposizioni di cui al
successivo comma 5, alle partite debitorie
più remote.

4. L’importo complessivo dei contributi
o premi imputati e residuati dopo le ope-
razioni del comma precedente costituisce
riferimento per l’individuazione del limite
massimo del 30 per cento degli interessi
dovuti in luogo delle sanzioni civili ed è
soggetto alle altre disposizioni dei commi 1
e 2.

5. I soggetti interessati all’imputazione
di cui al precedente comma 3, sono tenuti
a presentare, entro il termine del 31 marzo
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1999 apposita domanda a ciascun Ente
previdenziale competente, specificando le
somme già versate per ciascuno dei titoli
sopra indicati nonché la normativa di ri-
ferimento utilizzata per la sanatoria dei
periodi contributivi già oggetto di domande
di regolarizzazione, sia in un’unica solu-
zione, sia in via rateizzata.

6. Trovano applicazione le disposizioni
contenute nell’articolo 1, comma 230, della
legge 23 dicembre 1996, n. 662. La rego-
larizzazione prevista dalle disposizioni
precedenti estingue, altresı̀, i reati e le
obbligazioni per sanzioni amministrative e
per ogni altro onere accessorio, connessi
con adempimenti di qualsiasi natura pre-
visti da leggi speciali in materia previden-
ziale ed assistenziale, anche se non com-
portino il versamento di contributi e di
premi.

7. Le singole partite debitorie di im-
porto non superiore a lire 50.000 per con-
tributi o premi dovuti agli enti pubblici che
gestiscono forme obbligatorie di previ-
denza e assistenza sociale, in essere alla
data del 30 settembre 1999, sono estinte
unitamente agli accessori di legge ed alle
eventuali sanzioni e non si fa luogo della
loro riscossione.

Compensazione n. 4 del Gruppo Alleanza
nazionale.

(A. C. 5267 – sezione 20)

ARTICOLO 27 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE
IDENTICO A QUELLO APPROVATO DAL

SENATO

ART. 27.

(Fornitura gratuita dei libri di testo).

1. Nell’anno scolastico 1999-2000 i co-
muni provvedono a garantire la gratuità,
totale o parziale, dei libri di testo in favore
degli alunni che adempiono l’obbligo sco-
lastico in possesso dei requisiti richiesti,
nonché alla fornitura di libri di testo da

dare anche in comodato agli studenti della
scuola secondaria superiore in possesso dei
requisiti richiesti. Con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri su propo-
sta del Ministro della pubblica istruzione,
previo parere della Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni
e le province autonome di Trento e di
Bolzano e delle competenti Commissioni
parlamentari, sono individuate le categorie
degli aventi diritto al beneficio, applicando,
per la valutazione della situazione econo-
mica dei beneficiari, i criteri di cui al
decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 109,
in quanto compatibili, con le necessarie
semplificazioni ed integrazioni.

2. Le regioni, nel quadro dei princı̀pi
dettati dal comma 1, disciplinano le mo-
dalità di ripartizione ai comuni dei finan-
ziamenti previsti che sono comunque ag-
giuntivi rispetto a quelli già destinati a tal
fine alla data di entrata in vigore della
presente legge. In caso di inadempienza
delle regioni, le somme sono direttamente
ripartite tra i comuni con decreto del
Ministro dell’interno, di intesa con il Mi-
nistro della pubblica istruzione, ai sensi del
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri di cui al comma 1.

3. Con decreto del Ministro della pub-
blica istruzione, previo parere delle Com-
missioni parlamentari competenti, da
adottare entro il 30 giugno 1999, sono
emanate, nel rispetto della libera concor-
renza tra gli editori, le norme e le avver-
tenze tecniche per la compilazione del
libro di testo da utilizzare nella scuola
dell’obbligo a decorrere dall’anno scola-
stico 2000-2001 nonché per l’individua-
zione dei criteri per la determinazione del
prezzo massimo complessivo della dota-
zione libraria necessaria per ciascun anno,
da assumere quale limite all’interno del
quale i docenti debbono operare le proprie
scelte.

4. Le disposizioni di cui agli articoli 153,
154, 155 e 631, commi 3, 4 e 5, del testo
unico approvato con decreto legislativo 16
aprile 1994, n. 297, seguitano ad applicarsi
alla materia dei libri di testo fino a tutto
l’anno scolastico 1999-2000, al termine del
quale sono abrogate. L’articolo 156,
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comma 2, e l’articolo 631, comma 2, dello
stesso testo unico si intendono riferiti a
tutta la scuola dell’obbligo.

5. Per le finalità di cui al presente
articolo è autorizzata una spesa non su-
periore a lire 200 miliardi per l’anno 1999.

EMENDAMENTI PRESENTATI ALL’AR-
TICOLO 27 DEL DISEGNO DI LEGGE

ART. 27.

Sopprimerlo.

27. 20. Malavenda.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 27.

1. A decorrere dall’anno scolastico
1999/2000 i libri di testo nonché i materiali
didattici relativi alla scuola media inferiore
e all’intera fascia dell’obbligo scolastico,
sono interamente gratuiti.

2. Il Ministro della pubblica istruzione
d’intesa con il Ministro del bilancio e della
programmazione economica e con il Mi-
nistro delle finanze, entro novanta giorni
dalla entrata in vigore della presente legge,
emana un decreto ministeriale contenente
criteri e modalità di attuazione relativi a
quanto previsto dal comma 1 del presente
articolo.

Seguono compensazioni del Gruppo Misto-
Rifondazione Comunista

27. 5. Bonato, Giordano, Lenti.

Sopprimere il comma 1.

27. 21. Malavenda.

Sostituire il comma 1con il seguente:

1. Nell’anno scolastico in corso la Pre-
sidenza del Consiglio dei Ministri provvede

a garantire la gratuità totale dei libri di
testo agli alunni e studenti che adempiono
l’obbligo scolastico presso la scuola pub-
blica di ogni ordine e grado e su tutto il
territorio nazionale, nonché al rimborso
delle spese relative all’acquisto di libri di
testo agli studenti della scuola secondaria
superiore pubblica e della formazione pro-
fessionale diretta

27. 7. Malavenda.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole da: Nell’anno scolastico fino a: co-
modato con le seguenti: I comuni provve-
dono a garantire la gratuità totale dei libri
di testo in favore degli alunni che adem-
piono l’obbligo scolastico in possesso dei
requisiti richiesti, nonché alla fornitura di
libri di testo.

27. 18. Malavenda.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: Nell’anno scolastico 1999-2000 con
le seguenti: A partire dall’anno scolastico
1999-2000.

Conseguentemente all’Atto C. n. 5266-
bis-B articolo 2, comma 3, Tabella C gli
stanziamenti sono ridotti del 5% per gli
anni 1999, 2000 e 2001.

27. 33. Aprea.

Al comma 1, primo periodo, sopprimere
le parole: , totale o parziale,.

27. 19. Malavenda

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: degli alunni aggiungere le seguenti:
, frequentanti scuole pubbliche e private,.
Seguono compensazioni del Gruppo della
Lega Nord per l’indipendenza della Pada-
nia nn. 7, 1, 2, 3, 4, 5, 8, 9, 10, 11, 12, 13

27. 1. Bianchi Clerici, Rodeghiero, San-
tandrea, Caparini, Giancarlo Giorgetti.
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Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: obbligo scolastico aggiungere le se-
guenti: presso la scuola pubblica.

27. 26. Malavenda.

Al comma 1, primo periodo, dopo la
parola: superiore aggiungere la seguente:
pubblica.

27. 27. Malavenda.

Al comma 1, primo periodo, sopprimere
le parole: nonché alla fornitura di libri di
testo da dare anche in comandato agli
studenti della scuola secondaria superiore
in possesso dei requisiti richiesti.

27. 32. Aprea.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole da: nonché alla fornitura fino alla
fine del periodo con le seguenti: e in favore
degli studenti meritevoli della scuola se-
condaria superiore che si trovino nella
situazione economica prevista dal decreto
legislativo 31 marzo 1998, n. 109.

Seguono compensazioni del Gruppo della
Lega Nord per l’indipendenza della Pa-
dania nn. 6, 7, 8, 9, 10, 5, 4, 3, 2, 1, 11,
12, 13

27. 2. Bianchi Clerici, Rodeghiero, San-
tandrea, Caparini, Giancarlo Giorgetti.

Al comma 1, sostituire il secondo periodo
con il seguente: Con decreto del Presidente
del Consiglio dei Ministri, sono individuate
le categorie degli aventi diritto

27. 16. Malavenda.

Al comma 1, secondo periodo soppri-
mere le parole: in quanto compatibili, con
le necessarie semplificazioni ed integra-
zioni

27. 17. Malavenda.

Sopprimere il comma 2.

27. 22. Malavenda.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. Le somme sono direttamente ripar-
tite con decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri di cui al comma 1.

27. 15. Malavenda.

Al comma 2, primo periodo, sopprimere
le parole: nel quadro dei principi dettati
dal comma 1

27. 14. Malavenda.

Al comma 2, primo periodo, dopo la
parola: previsti aggiungere le seguenti: per
la pubblica istruzione

27. 28. Malavenda.

Al comma 2, sostituire il secondo periodo
con il seguente: Le somme sono diretta-
mente ripartite tra i comuni ai sensi del
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri di cui al comma 1.

27. 9. Malavenda.

Al comma 2, aggiungere in fine il se-
guente periodo: I finanziamenti sono ripar-
titi equamente tra le regioni, sulla base
della consistenza numerica degli alunni
che risultano iscritti in ogni regione nel-
l’anno scolastico precedente a quello del
finanziamento.

Seguono compensazioni del Gruppo della
Lega Nord per l’indipendenza della Pa-
dania nn. 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11,
12, 13

27. 3. Bianchi Clerici, Rodeghiero, San-
tandrea, Caparini, Giancarlo Giorgetti.
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Sopprimere il comma 3.

*27. 31. Aprea.

Sopprimere il comma 3.

*27. 23. Malavenda.

Sostituire il comma 3 con il seguente:

3. Con decreto del Ministro della pub-
blica istruzione, previo parere delle Com-
missioni parlamentari competenti, sono
emanate le norme per la compilazione del
libro di testo da utilizzare nella scuola
dell’obbligo per ciascun anno, all’interno
del quale i docenti debbono operare le
proprie scelte

27. 11. Malavenda.

Al comma 3, sostituire le parole da: le
norme e le avvertenze tecniche fino a: per
l’individuazione dei con la seguente: i.

27. 4. Bianchi Clerici, Rodeghiero, San-
tandrea, Caparini, Giancarlo Giorgetti.

Al comma 3 sopprimere le seguenti pa-
role: e le avvertenze tecniche per la com-
pilazione del libro di testo da utilizzare
nella scuola dell’obbligo a decorrere dal-
l’anno 2000-2001.

27. 30. Aprea.

Al comma 3 sopprimere le seguenti pa-
role: da assumere quale limite all’interno
del quale i docenti debbono operare le
proprie scelte.

27. 10. Malavenda.

Sopprimere il comma 4.

27. 24. Malavenda.

Sostituire il comma 4 con il seguente:

4. Le disposizioni del testo unico ap-
provato con decreto legislativo 16 aprile
1994, n.297 sono abrogate

27. 24-bis. Malavenda.

Al comma 4, secondo periodo, dopo la
parola: la scuola aggiungere la seguente:
pubblica

27. 29. Malavenda.

Sopprimere il comma 5.

27. 25. Malavenda.

Al comma 5 sopprimere la parola: non.

27. 13. Malavenda.

Al comma 5, sostituire le parole: non
superiore a lire 200 miliardi per l’anno
1999 con le seguenti: di lire 1.800 miliardi
per l’anno scolastico 1998-99.

27. 8. Malavenda.

Al comma 5, sostituire le parole: lire 200
miliardi con le seguenti: lire 400 miliardi.

Seguono compensazione del Gruppo di Al-
leanza Nazionale

27. 6. Bono, Armani, Giorgetti, Messa,
Ozza, Paolone, Proietti.

COMPENSAZIONI DEL GRUPPO
MISTO-RIFONDAZIONE COMUNISTA

Sostituire il testo del comma 5 con il
seguente:

« Il comma 194 dell’articolo 1 della
legge 662/96 è sostituito dal seguente: “194.
Limitatamente al periodo contributivo dal
1o settembre 1985 al 30 giugno 1991 i
datori di lavoro per i periodi per i quali
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non abbiano versato per intero o in parte
i contributi di previdenza ed assistenza
sociale sulle contribuzioni e somme di cui
all’articolo 9-bis comma 1 del decreto-
legge 29 marzo 1991 convertito con mo-
dificazioni dalla legge 1o giugno 1991,
n. 166 sono tenuti ad effettuare a partire
dal 1o gennaio 1999, nella misura del 100
per cento dei predetti contributi e somme,
il versamento degli stessi in 12 rate bime-
strali consecutive di uguale importo, la
prima delle quali avente scadenza il 20 del
mese di febbraio 1999 con le modalità che
saranno stabilite dagli enti previdenziali.
Su quanto già versato nel periodo com-
preso tra il 1o gennaio 1997 e il 31 dicem-
bre 1998, i datori di lavoro devono corri-
spondere, secondo le medesime modalità,
le somme ed i contributi mancanti. Qua-
lora nel corso della rateizzazione inter-
venga la cessazione dell’azienda, le rate
residue devono essere saldate in unica so-
luzione. Il contributo dovuto ai sensi del
presente comma può essere imputato in
parti uguali al conto economico degli eser-
cizi nei quali abbiano scadenza le rate in
pagamento” ».

Compensazione n. 1 del Gruppo Misto-
Rifondazione comunista

Le detrazioni per spese mediche previste
dall’articolo 10 comma 1 lettera e), del
decreto del Presidente della Repubblica del
2 dicembre 1982, n. 217 e successive mo-
dificazioni non si applicano per i redditi
superiori ai 150 milioni di lire annui.

Compensazione n. 2 del Gruppo Misto-
Rifondazione comunista

Il comma 29 dell’articolo 17 della legge
449 del 27 dicembre 1997 è sostituito dal
seguente:

« 29. A decorrere dal 1o gennaio 1999
viene istituita una tassa sulle emissioni di
anidride solforosa (SO2) e di ossidi da
azoto (NOx). La tassa è dovuta nella misura
di lire 206.000 per tonnellata/anno per

anidride solforosa, e di lire 406.000 per
tonnellata/anno di ossido di azoto, per le
emissioni uguali o minori ai valori guida e
nella misura doppia per le emissioni su-
periori e comunque entro i valori limite
cosı̀ come definiti dal decreto del Presi-
dente della Repubblica 24 maggio 1988,
n. 203. Restano validi i provvedimenti san-
zionatori o penali per le emissioni supe-
riori consentite per legge. La tassa si ap-
plica ai grandi impianti di combustione.

Compensazione n. 3 del Gruppo Misto-
Rifondazione comunista

All’articolo 3, comma 2, tab. A dell’A.C.
5266-bis-B (legge finanziaria 1999) appor-
tare le seguenti modificazioni:

Ministero della pubblica istruzione

1999: – 500.000;

2000: – 500.000;

2001: – 500.000.

Presidenza del Consiglio dei ministri:

1999: – 500.000;

2000: – 500.000;

2001: – 500.000.

Ministero del tesoro

1999: – 280.000.000;

2000: – 700.000.000;

2001: – 1.000.000.

Compensazione n. 4 del Gruppo Misto-
Rifondazione comunista

Al comma 2 dell’articolo 20 dell’A.C.
5267-bis-B sostituire le parole: 3 per cento
con le seguenti: 4 per cento.

Compensazione n. 5 del Gruppo Misto-
Rifondazione comunista
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A decorrere dal 1o gennaio 1999 l’accisa
sul tabacco è aumentata del 2 per cento.

Compensazione n. 6 del Gruppo Misto-
Rifondazione comunista

A decorrere dal 1o gennaio 1999 la tassa
sui superalcolici è aumentata del 10 per
cento.

Compensazione n. 7 del Gruppo Misto-
Rifondazione comunista

Al comma 1 dell’articolo 43 dell’A.C.
5267-bis-B sostituire le parole da: con
esclusione sino alla fine del comma con le
seguenti: con esclusione di quelle aventi
natura obbligatoria sono ridotti del 5 per
cento. Le spese relative del Ministero della
difesa sono ridotte del 30 per cento.

Compensazione n. 8 del Gruppo Misto-
Rifondazione comunista

Aggiungere in fine il seguente comma:
all’uopo si provvede mediante economia di
spesa derivante dall’articolo 12 A.C. 5267-
bis-B.

Compensazione n. 9 del Gruppo Misto-
Rifondazione comunista

COMPENSAZIONI DEL GRUPPO
ALLEANZA NAZIONALE

All’articolo 20 della legge 4 gennaio 1968,
n. 15, sono aggiunti, in fine, i seguenti
commi:

L’autenticazione delle firme effettuata
dai pubblici funzionari incaricati dal sin-
daco può riguardare anche gli atti di cui
agli articoli 2296, 2479, 2556, 2561 e 2562
del codice civile con l’efficacia prevista
dall’articolo 2703.

Qualora gli atti di cui al quinto comma
comportino obblighi tributari, l’atto deve

essere controfirmato anche da un profes-
sionista iscritto agli albi dei dottori com-
mercialisti o dei ragionieri e periti com-
merciali o degli avvocati, il quale deve
adempiere a detti obblighi in sostituzione
del pubblico funzionario incaricato dal
sindaco.

Il professionista di cui al sesto comma
deve provvedere inoltre alle dovute comu-
nicazioni nei casi di cui all’articolo 7,
comma 1, della legge 12 agosto 1993,
n. 310, nonché agli adempimenti di cui
all’ultimo comma dell’articolo 2479 e al
secondo comma dell’articolo 2556 del co-
dice civile.

7-ter. Al comma 1 dell’articolo 3 del
decreto-legge 28 gennaio 1991, n. 27, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 25
marzo 1991, n. 102, dopo le parole: « so-
cietà di intermediazione mobiliare » sono
inserite le seguenti: « i soggetti di cui al-
l’articolo 20, quinto comma, della legge 4
gennaio 1968, n. 15, e successive modifi-
cazioni ».

7-quater. Entro tre mesi dall’entrata in
vigore della presente legge il Ministero
degli interni emana un decreto per la
fissazione dei diritti di autentica relativi
agli atti di cui al presente articolo. Dal-
l’attuazione della presente norma le casse
comunali dovranno ricevere un introito
per il 1999 non inferiore a 500 miliardi
l’anno, ed a 1.000 miliardi l’anno a partire
dall’anno 2000 di pari importo si inten-
dono ridotti i trasferimenti dallo Stato ai
comuni.

Compensazione n. 1 del Gruppo Alleanza
nazionale.

1. L’articolo 12 della legge 16 dicembre
1977, n. 904, e l’articolo 12 del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 601, e successive modificazioni,
sono abrogati. Tali disposizioni continuano
ad applicarsi alle società cooperative agri-
cole, della piccola pesca, alle cooperative
sociali di cui alla legge 8 novembre 1991,
n. 381, e successive modificazioni, e loro
consorzi, nonché alle banche di credito
cooperativo, alle cooperative di garanzia
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fidi e loro consorzi che rinunzino integral-
mente alla remunerazione del capitale dei
soci e alle società cooperative e loro con-
sorzi che rinunzino integralmente alla re-
munerazione del capitale dei soci e alle
società cooperative e loro consorzi la cui
attività esclusiva o prevalente sia la tra-
sformazione industriale dei prodotti agri-
coli.

Compensazione n. 2 del Gruppo Alleanza
nazionale.

Conseguentemente, alla tabella C allegata
al disegno di legge finanziaria (A.C. 5266-
bis-B), ridurre proporzionalmente gli im-
porti iscritti per ciascuna legge, fino a un
tetto massimo del 5 per cento.

Compensazione n. 3 del Gruppo Alleanza
nazionale.

1. I soggetti tenuti al versamento dei
contributi e dei premi previdenziali ed
assistenziali, debitori per contributi omessi
o pagati tardivamente relativi a periodi
contributivi maturati fino a tutto il mese di
settembre 1998, possono regolarizzare la
loro posizione debitoria nei confronti degli
enti previdenziali presso gli sportelli uni-
ficati di cui all’articolo 14, comma 4, delle
legge 30 dicembre 1991, n. 412, come mo-
dificato dall’articolo 1 del decreto-legge 15
gennaio 1993, n. 6, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 17 marzo 1993, n. 63,
mediante il versamento, entro il 31 marzo
1999, di quanto dovuto a titolo di contri-
buti e premi stessi maggiorati, in luogo
delle sanzioni civili, degli interessi nella
misura del 6 per cento annuo, nel limite
massimo del 30 per cento dei contributi e
dei premi complessivamente dovuti.

2. La regolarizzazione può avvertire,
secondo le modalità fissate dagli enti im-
positori, anche in un massimo di quaranta
rate trimestrali consecutive di uguale im-
porto, la prima delle quali da versare entro
il 31 marzo 1999. L’ammontare delle rate
deve essere maggiorato degli interessi di
dilazione pari al 5 per cento annuo.

3. I soggetti che intendono avvalersi
delle disposizioni di cui ai commi 1 e 2,
sono ammessi ad imputare alla quota ca-
pitale del debito contributivo in essere nei
confronti di ciascun Ente previdenziale le
eventuali somme già versate e non ancora
attribuite alle rispettive posizioni assicura-
tive, a titolo di contributi, di premi, di
interessi in luogo delle sanzioni civili, ad
eccezione delle somme già versate a titolo
di interessi di dilazione, per effetto delle
domande di condono, non perfezionate per
qualsivoglia motivo, presentate nei termini
di cui all’articolo 1, comma 226, della legge
23 dicembre 1996, n. 662, con le modifiche
di cui all’articolo 4 del decreto-legge 28
marzo 1997, n. 79, convertito in legge 28
maggio 1997, n. 140, nonché per effetto
delle domande di regolarizzazione contri-
butiva previste dall’articolo 3 del decreto-
legge 24 settembre 1996, n. 499, dall’arti-
colo 2 del decreto-legge 23 ottobre 1996,
n. 538, dall’articolo 18, commi da 1 a 3
della legge 23 dicembre 1994, n. 724, dal-
l’articolo 14-bis del decreto-legge 23 feb-
braio 1995, convertito, con modificazioni,
dalla legge 22 marzo 1995, n. 85, dall’ar-
ticolo 4, comma 8, del decreto-legge 7
aprile 1995, n. 105, dall’articolo 4, comma
9, del decreto-legge 14 giugno 1995, n. 232,
dall’articolo 4, comma 9, del decreto-legge
4 agosto 1995, n. 326, dall’articolo 4,
comma 9, del decreto-legge 2 ottobre 1995,
n. 416, dall’articolo 4, comma 9, del de-
creto-legge 4 dicembre 1995, n. 515, e dal-
l’articolo 5, comma 3, del decreto-legge 1o

febbraio 1996, n. 40. Detti importi do-
vranno essere imputati, con riferimento ai
periodi oggetto delle disposizioni di cui al
successivo comma 5, alle partite debitorie
più remote.

4. L’importo complessivo dei contributi
o premi imputati e residuati dopo le ope-
razioni del comma precedente costituisce
riferimento per l’individuazione del limite
massimo del 30 per cento degli interessi
dovuti in luogo delle sanzioni civili ed è
soggetto alle altre disposizioni dei commi 1
e 2.

5. I soggetti interessati all’imputazione
di cui al precedente comma 3, sono tenuti
a presentare, entro il termine del 31 marzo

Atti Parlamentari — 78 — Camera dei Deputati

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 20 DICEMBRE 1998 — N. 459



1999 apposita domanda a ciascun Ente
previdenziale competente, specificando le
somme già versate per ciascuno dei titoli
sopra indicati nonché la normativa di ri-
ferimento utilizzata per la sanatoria dei
periodi contributivi già oggetto di domande
di regolarizzazione, sia in un’unica solu-
zione, sia in via rateizzata.

6. Trovano applicazione le disposizioni
contenute nell’articolo 1, comma 230, della
legge 23 dicembre 1996, n. 662. La rego-
larizzazione prevista dalle disposizioni
precedenti estingue, altresı̀, i reati e le
obbligazioni per sanzioni amministrative e
per ogni altro onere accessorio, connessi
con adempimenti di qualsiasi natura pre-
visti da leggi speciali in materia previden-
ziale ed assistenziale, anche se non com-
portino il versamento di contributi e di
premi.

7. Le singole partite debitorie di im-
porto non superiore a lire 50.000 per con-
tributi o premi dovuti agli enti pubblici che
gestiscono forme obbligatorie di previ-
denza e assistenza sociale, in essere alla
data del 30 settembre 1999, sono estinte
unitamente agli accessori di legge ed alle
eventuali sanzioni e non si fa luogo della
loro riscossione.

Compensazione n. 4 del Gruppo Alleanza
nazionale.

COMPENSAZIONI DEL GRUPPO LEGA
NORD PER L’INDIPENDENZA DELLA

PADANIA

Conseguentemente all’ A. C. 5267-bis-B
dopo l’articolo 16 inserire il seguente:

ART. 16-bis.

All’articolo 3, secondo comma, del de-
creto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 602 e successive modi-
ficazioni, dopo la lettera h) aggiungere la
seguente:

h-bis) le ritenute operate dagli enti
del settore pubblico allargato di cui alle

tabelle A e B, allegate alla legge 29 ottobre
1984, n. 720, e successive modificazioni,
nonché dagli altri enti pubblici che hanno
i conti aperti presso la tesoreria provin-
ciale dello Stato;

ed al comma 1, lettera b), dell’articolo
2 del decreto del Presidente della Repub
blica 28 gennaio 1988, n. 43, sono aggiunte
le seguenti parole: « , ad esclusione delle
ritenute alla fonte operate dagli enti del
settore pubblico allargato, di cui alle ta-
belle A e B, allegate alla legge 29 ottobre
1984, n. 720, e successive modificazioni,
nonché dagli altri enti pubblici che hanno
conti aperti presso la tesoreria provinciale
dello Stato. ».

Compensazione n. 1 del Gruppo Lega nord
per l’indipendenza della Padania (Compen-
sazione utilizzabile nei limiti dell’importo
da coprire).

Conseguentemente all’A. C. 5267-bis-B
dopo l’articolo 8 aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

A decorrere dal 1o gennaio 1999, l’ali-
quota agevolata dell’imposta di consumo di
gas metano per usi domestici ed usi di
riscaldamento individuale, applicata nei
territori di cui all’articolo 1 del Testo
Unico delle leggi sugli interventi nel Mez-
zogiorno, approvato con decreto del Pre-
sidente della repubblica 6 marzo 1978,
n. 218, è soppressa.

Conseguentemente all’allegato 1 (articolo
8, comma 1) annesso all’A.C. 5267 soppri-
mere le parole: per i consumi nei territori
di cui all’articolo 1 del testo unico delle
leggi sugli interventi nel Mezzogiorno, ap-
provato con decreto del Presidente della
Repubblica 6 marzo 1978, n. 218, si ap-
plicano le seguenti aliquote:

a) per gli usi di cui alle precedenti
lettere a) e b): lire 78 per metro cubo;

b) per gli altri usi civili lire 250 per
metro cubo.
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Compensazione n. 2 del Gruppo Lega nord
per l’indipendenza della Padania (Compen-
sazione utilizzabile nei limiti dell’importo
da coprire).

Conseguentemente all’A. C. 5267-bis-B,
sostituire l’articolo 23 con il seguente:

ART. 23.

(Riduzione degli stanziamenti per lavoro
straordinario e missioni).

Per il triennio 1999-2001, gli stanzia-
menti relativi alla remunerazione delle
prestazioni di lavoro straordinario del per-
sonale dello Stato, ivi compreso quello
addetto agli uffici di diretta collaborazione
del Ministro di cui all’articolo 19 della
legge 15 novembre 1973, n. 734, sono ri-
dotti del 60 per cento, con esclusione degli
stanziamenti relativi all’amministrazione
della pubblica sicurezza per i servizi isti-
tuzionali di tutela dell’ordine pubblico e
della sicurezza pubblica ed ai Vigili del
fuoco.

Agli stanziamenti relativi all’indennità
ed al rimborso delle spese di trasporto per
missioni nel territorio nazionale e al-
l’estero si applica la riduzione del 50 per
cento con le predette esclusioni.

Compensazione n. 3 del Gruppo Lega nord
per l’indipendenza della Padania (Compen-
sazione utilizzabile nei limiti dell’importo
da coprire).

Conseguentemente all’A. C. 5267-bis-B,
sostituire l’articolo 23 con il seguente:

ART. 23.

(Riduzione degli stanziamenti per lavoro
straordinario).

Per il triennio 1999-2001, le Ammini-
strazioni pubbliche di cui all’articolo 1,
comma 2, del decreto legislativo 3 febbraio
1993, n. 29, e successive modificazioni, ad

eccezione degli enti locali, non possono
autorizzare il ricorso al lavoro straordina-
rio dei propri dipendenti.

Compensazione n. 4 del Gruppo Lega nord
per l’indipendenza della Padania (Compen-
sazione utilizzabile nei limiti dell’importo
da coprire).

Conseguentemente all’A.C. 5267-bis-B,
dopo l’articolo 8 inserire il seguente:

ART. 8-bis.

(Disposizioni in materia di IVA).

Alla tabella A, parte III, allegata al
decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, apportare le seguenti
modifiche:

a) sopprimere i numeri 24), 62), 63),
64), 123-ter) e 127-decies);

b) al numero 76) sono soppresse le
parole: « estratti o essenze di caffè, di tè e
di matè »;

c) al numero 127-novies, inserire in
fine le seguenti parole : « con esclusione-
delle prestazioni relative alla business
class ».

Compensazione n. 5 del Gruppo Lega nord
per l’indipendenza della Padania (Compen-
sazione utilizzabile nei limiti dell’importo
da coprire).

Conseguentemente a decorrere dal 1o

gennaio 1999 il Ministro delle finanze è
autorizzato con proprio decreto ad elevare
l’aliquota sui tabacchi, prevista dal comma
1, lettera a), dell’articolo 28 del decreto legge
30 agosto 1993, n. 331, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 29 ottobre 1993,
n. 427, fino a totale copertura dell’onere e
comunque in misura non superiore a cin-
que punti percentuali.
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